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In aito mare la vertenza nella fabbrica reatina 

Siria: il governo 
si scorda il piano 

Il consiglio dei ministri non ha finanziato il progetto di rilancio 
I soldi dovevano servire a far rientrare i primi 400 operai 

RIETI — La vertenza Stila 
torna in alto mare. Le ambi
guità del governo ' stanno 
pregiudicando forse Irrime
diabilmente l'accordo rag
giunto a gennaio per t'avvio 
del programma rayon e la ri
presa produttiva dello stabi
limento chiuso ormai da 
quattro anni, con oltre mille 

Villa Borghese: 
la mostra 
«Viaggi e 

vacanze'82» 
•Scegli il viaggio per le tue 

vacanze, in tutte le stagioni»: è 
lo slogan-invito della mostra 
•Viaggi e vacanze '82», pro
mossa dalla «Rivista delle na
zioni» e inaugurata ieri al cen
tro esposizioni di Villa Bor
ghese. La rassegna ospita una 
trentina di stand di agenzie tu
ristiche italiane e straniere, o-
gnuna delle quali propone e- , 
scursioni e itinerari e ne illu
stra caratteristiche e prezzi. 

operai in cassa Integrazione 
guadagni à zero ore. Le con
quiste faticosamente strap
pate rischiano di essere va
nificate perché il Consiglio 
del ministri si è «scordato» di 
deliberare il finanziamento 
diretto alla realizzazione del 
piano di recuperò ed al ritor
no In fabbrica del primi 400 
lavoratori. Tutto ciò doveva 
avvenire entro 1115 di marzo, 
ma non se ne è fatto nulla. E 
sì che quel termine era stato 
indicato perentoriamente 
dalia azienda e dalla Gepl, 
che insieme hanno dato vita 
alla società che avrebbe do
vuto gestire questa nuova fa
se della vita della fabbrica 
reatina. Se anche questo im
pegno verrà disatteso, sarà 
la perdita definitiva dei 1200 
posti di lavoro. Dei senti
menti di preoccupazione del
l'intera città si è fatta inter
prete la FULC, che ha chie
sto al sindaco del capoluogo 
di convocare immediata
mente il comitato di lotta e 
vigilanza per la Snia, Questo 
drammatico puntò di crisi 
sarà inoltre oggetto di di
scussione,'insieme ad altri, 
nel corso della riunione di 
domani della segreteria della 
Federazione CGIL , CISL 
UIL. 

L'attacco all'occupazione 
e la difficilissima congiuntu
ra economica trovano la loro 
radice, ancora una volta, nel
le scelte deliberatamente re
cessive di govèrno e padro
nato. Alla luce di questa ana
lisi il sindaco reatino si ap
presta a dare vita ad una ini
ziativa di lotta che potrà an
che assumere la forma di 
uno sciopero generale. In 
questi primi mesi dell'82 la 
situazione mostra addirittu
ra di precipitare. Ben tre fab
briche hanno chiuso 1 bat
tenti nel volgere di poche set
timane: la Bosi, con 1 suol 550 
dipendenti e 1 400 lavoratori 
del settore Indotto, la Mani
fattura ceramiche reatine, 
con 80 operai e la Solare con 
poco più di 20. È un crescen
do di iniziative tutte ugual
mente volte a compromette
re 1 livelli occupazionali e il 
potere del sindacato, una 
reazione a catena che sta fa
cendo letteralmente saltare 
unità produttive piccole e 
medie e non risparmia nep
pure le grandi. La complice 
Indifferenza del potere locale 
e la cronica precarietà del 
tessuto economico reatino si 
incaricano poi di fare il resto. 

c . CU. 

IMirMi^^ 
di natura, 

di arte, di tradizioni 
per le tue vacanze 

A cura della Regione Abruzzo - Assessorato al turismo 

Oggi Barca 
a Romanina 

Alle 18.30 Assemblea della 
Sezioni di borgata della zo
na Tuscolana (Romanina, 
Casal Morena, Gregna, 
Centroni e Vermicino) e i-
noltre Capannelle e Quarto 
Mìglio. Odg: «L'iniziativa 
del PCI per costruire l'al
ternativa democratica». 
Partecipa il compagno Lu
ciana Barca delia Direzfo» 
ne. -

Macaluso 
all'Alberane 

Alle 18 Assemblea sulla si
tuazione politica con U 
compagno Emanuele Ma
caluso delta Direzione. •• 

il partito 
SEZIONI ENTI LOCALI: al» 17 n 
federazione capigruppo, presidenti 
crcascrìzionai e se^etari di zona SAI: 
•Discussione Mando Comune». 
ASSEMBLEE: VALLE AUREUA ale 
18.30 (Fusco). 
CONTATI «ZONA: OSTIA afta 18 

; CdZ con i compagno Sandro More» 
segretario data federazione: TUSCO
LANA ade 18 a Cinecittà assemblea 
con I compagno Paolo Oofi del CC; 
PRATI a Trionfale CdZ sugi assetti 
(Ottaviano): FIUMrCrNO-MACCARE-
SE aaa 17 a Fàjmidno Catalani sur 
urbanistica (Catalano-Buffa): MON-
TEVEROE ale 18 a Montewerde Vec
chio gruppo lavoro sanità. 

FROSIIIOHE 
ANAGN1 Osteria Fontana afe 17.30 
Congresso Videocolor (Cervini): VICO 
NEL LAZIO ale 19 CO (Piouti). 

WETI 
In federazione ale 17.30 attivo la

voratori comunisti (Speranza): STIMI-
GUANO ale 20.30 assemblea 
(Proietti); QUATTROSTRAOE ale 
20.30 CO (Ferroni). -

DA AUTOIMPORT, REKORD DIESEL SERIE SPECIALE, 

OPTIONALS COMPRESI NEL PREZZO. 
Consegna immediata Condizioni eccezionali in occasione 
del 25° cvinrVefsarìo. Permuta con tutte le marche. 10 Saloni 
Autoimport in Roma. 
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DOVE VA IL SISTEMA 
POLITICO 
DEGLI STATI UNITI? 

A PROPOSITO DEL UBRO DI MARCELLO FEDELE 
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Se .si vogliono 
capire 
e interpretare 
ogni settimana 
gli avvenimenti 
della politica, 
dell'economia, 
della ciltura. 

LIBRI di BASE 
CcMim fanti 

diTtOoDelkm 

Di dove in Quando 
Al Quirino Molière» protagonista Franco Parenti 

" j ' - '• ' ' ' è '. - • ' 

Mettiamolo in ospedale questo 
Malato che ha paura del mondo 
Ancora un «Malato immaginario», stavolta per la regia della Shammah 

A breve distanza dal Mala
to immaginario di Bosetti e 
Lavia (protagonista e regi» 
sta, rispettivamente), ecco a 
Roma quello allestito da An-
drée Ruth Shammah per P 
interpretazione ' di Franco 
Parenti nel ruolo principale, 
e con la compagnia che ha la 
sua base al Pier Lombardo di 
Milano. Ma questa edizione 
precede, nel tempo, l'altra 
accennata sopra. L'ultima o-
pera di Molière, dopo la non 
dimenticata ripropósta, anni 
or sono, di De Lullo e Valli, 
sta diventando da noi quasi 
un lavoro di repertorio (frat
tanto se n'è avuto anche l'a
dattamento cinematografi
co, modellato su Alberto Sor
di e romanizzato di conse
guenza). 

Il malato immaginario di 
Parenti-Shammah (che pur 
adotta la stessa traduzione 
di Cesare Garboli già utiliz

zata da De Lullo-Valli) si ri
chiama però a loro preceden
ti esperienze molieriane, in 
particolare al Misantropo, al
meno nelle intenzioni: Ar-
gan, come Alceste, sebbene 
per diverse vie, è un uomo in 
fuga dal mondo, rinserrato 
nella sua sedicente infermità 
come in un riparo dai fastidi 
e dagli impegni sociali;, ma 
che, in tal modo, accresce a. 
dismisura la propria nevrosi. 

Dello spettacolo si disse 
diffusamente all'indomani 
della «prima» milanese, all'i
nizio della stagione scorsa 
(cfr. l'Unità del 5 novembre 
1980). E si notò come, alla re
sa del conti, il maggior spic
co lo assumesse tuttavia 1* 
antica spietata satira del 
•potere sanitario», assoluto e 
discrezionale, della celasse 
medica» e delle sue malefatte 
(cronache recenti dimostre
rebbero che, al di là dei gran

di progressi scientifici, le co
se non sono poi cambiate 
troppo, da tre secoli in qua). 
• L'ambiente disegnato da 
Gianmàurlzio Fercionl figu
ra assai più una clinica, un 
ospedale, un carcere, che u-
n'aglata dimora borghese. In 
quel clima grigio, gelido, de
primente, la stessa Tonina, 
la domestica dalla schietta, 
sfrontata vitalità popolare, 
acquista le sinistre parvenze 
d'una suora-infermiera delle 
meno garbate: al limite, d'u
na sadica /capò. Va da sé che, 
impostata così la faccenda, 
vengono tagliati non solo gli 
intermezzi (come solitamen
te si usa), ma anche il finale, 
con là relativa burlesca inve
stitura di Argan, creato dot
tore honoris causa. E la sto
ria, più che concludersi, ri
mane sospesa su una dub
biosa battuta del personag
gio. 

: Per buona fortuna, il testo 
continua a Imporre, in vari 
momenti, le sue ragioni. E la 
comicità di Parenti, compro
vata da un'orma! lunga car
riera, si prende la sua parte: 
talvolta con un che di furtivo 
(quasi l'attore fuoriuscisse, 
ammiccando. al pubblico, 
dalla gabbia della messin
scena), donde si trae ulterio
re motivo di riso. Al suo fian
co, nelle vesti di Tonina, Lu
cilia Morlacchi, sempre bra
va, ma la più condizionata 
dalla rigidità dell'involucro 
del quale sì è detto. 

Alcuni mutamenti sonò 
stati apportati alla distribu
zione. Tra le nuove presenze, 
si segnalano quelle di Ange
lica Ippolito, Francesca Pa
ganini, Antonio Ballerlo. 
Cordiali accoglienze, al Qui
rino. ' 
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Questo giovane 
e fragile Oreste 

L'allestimento teatrale del poemetto di 
Ghiannis Ritsos in scena al Prado a Roma 

Un Oreste che parla di tran
sfert, che incontra i fantasmi di 
Elettra e Clitennestra in una 
specie di caverna dell'inconscio 
e che rimette in discussione 
queste figure di sorella e ma
dre, scorgendo pulsioni di mor
te 11 dove si è sempre parlato di 
ideale e sacrificio, splendida vi
talità dove s'è scorta fragilità e 

dissolutezza: un Oreste, insom
ma, umano e nevrotico cam
peggia nell'allestimento «da ca
mera» del poemetto di Ghian
nis Ritsos che è in scena al Pra
do. E, forse, nel tentativo sem
pre difficile di portare il verso 

. in scena, qui, benché la prova 
sia complessivamente interes
sante, s'è fin troppo insistito 

sulle connotazioni più suadenti 
e immediate, cioè quelle psica
nalitiche, del testo. '•" 

«Oreste» è uno dei poemetti 
che il poeta greco ha scritto fra 
la fine degli anni Cinquanta e i 
primi Settanta; in questo, come 
negli altri dedicati a Ifigenia, 
ad Agamennone, a Ismene, ad 
Elena, la figura che torna dal 
mito ispira un discorso ampio. 
Evoca, cioè, cosmogonie anti
che lotte fra uomini simili a se
midei, trapassi arcaici, ma ac
cende la sensibilità anche sulP 
oggi. Il delitto che si sparge fra 
gli Atridi ha in sé il germe di 
dolori politici più recenti, e la 
sensibilità inquieta con cui i 
personaggi si interrogano fa un 
tutt'uno con quella del poeta, 
impegnata nella vita civile fino 
all'esilio in tempi di dittatura. 

Eppure Ritsos è prodigo an

che di dettagli seducenti e, le 
sue sono atmosfere'già teatrali: 
l'uomo d'oggi si spinge ad in
terrogare queste «vecchie si
gnore» o antichi re in dimore 
diroccate e signorili, che arieg
giano un fascino stranamente 
«belle epoque». Ciò resta, nel»' 
allestimento- adattamento cu
rato da Salvatore Martino (in 
scena anche come interprete): 
Clitennestra, infatti,'come l'E-
leha dell'altro poemetto è un 
po' una diva sul viale del tra
monto, che ama riflettersi in 
uno specchio enorme ma offu
scato e canta canzoni sensuali. 
Mentre «psicanalitica» è l'intui
zione di accorpare questo per
sonaggio a quello di Elettra 
(Edda dell'Orso le interpreta 
ambedue, ed è molto attraen
te). ; 
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C'è U Wunderhorn dell'in
fanzia — il corno magico delle 
fiabe — che ha una sonante e 
risonante tradizione nella let
teratura e nella musica ro
mantica, via via, fino a Ma-
hler, c'è ora un corno magico 
anche dell'età avanzata, che ai 
forti richiami della vita ri
sponde con suono gagliardo, 

tondo, invitto, diremmo. È il 
Wunderhorn di Domenico 
Ceccarossi il quale si è conge
dato — e càspita, ha settanta
due anni — dal concertismo 
attivo con un recital al Teatro 
dei Satiri. Diciamo del recente 
«aperitivo» musicale, offerto 
dairitalcable, ed è sitata una 
meraviglia essere «trafitti» co

si, una mattina, dai suoni di un 
corno; quelli che Mozart dedi
cò a un simpatico amico di fa
miglia, scrivendogli anche 
simpatiche - malepàrole . sui 
pentagrammi, a mo* di scher
zosa incitazione. . Ceccarossi, 
pieno anche luì di garbo e di 
malizia, accompagnato al pia
noforte da Eduardo Hubert, 

che.sostituiva l'orchestra..ha 
dato un supremo saggio della 
sua'tempra di virtuoso e.-dì 
musicista, di tecnico e di poeta 
del suono plasmato — si veda 
la foto — all'interno ideilo 
strumento, con la mano. A pu
gno chiuso, la mano modella i 
suoni coinè una materia palpa
bile, soffiata come Vetro caldo 
e resa via via aderente all'idea 
di un suono, perfetto. .Nello 
stesso modo, la presenza di 
Ceccarossi nel «padiglione» del 
Satiri ha modellato, rievocan
dola, tutta una vita aderente a 
un fare musica nel senso più 
pieno: concerti, insegnamen
to.-composizione. Ceccarossi, 
oltre che Mozart (i Concerti K. 
412 e K.477), ha interpretato 
una pagina di Luigi Cortese e 

. . . . e -f. Concerto ai Satira 

Domenico Ceccarossi 
e il corno magico 

staccato dal chiodo 
un brano di Rossini,' sempre 
riuscendo .a liberare dall'in
gombro dello strumento, un 
suono, màgico, il suono puro, 
alitante come fatto espressivo 
che prescinda dal timbro. 

Straordinario il successo. 
' Chi potrà impedire che Cec
carossi, avendone voglia, stac
chi il corno dal chiodo, e dia 

sotto con • altri ' «aperitivi»? 
Dunque, altro che addio, il 
pubblico ha scandito, con gli 
applausi, augurali «arriveder
ci». - ' '•"•--• 

, e. v. 

NELLA FOTO - H maestro Do
menico Ceccarossi 

Tutto il fiato a Bach 
Quattro giovani concertisti: leflautiste Elena Cecconi e Silvia 

Vergamini, la clavicembalista M. Antonietta Tannozzini e il vio
loncellista Korcan Karar, hanno mesto insieme tastiera, archet
to e tanto fiato e, con un programma dedicato a JS. Bach, sono 
stati presentati al pubblico dall'Ars Musica nel Palazzo della 
Cancelleria. È stata una serata vibrante di fresche esecuzioni: 
solisti forti di un'arte adulta e responsabile, questi giovani sono 
animati da un piglio che la routine non ha ancora (speriamo 
mai) 'razionalizzato; per cui la ricreazione sonora dei testi è 
vissuta, globalmente, con partecipata e concorde intenzione. 

Elena Cecconi, con l'intelligente esecuzione della Sonata in si 
min. per flauto e clavicembalo, ha sottolineato i non scontati 
rapporti lessicali del dialogo, inseguendo il suono anche con ia 
fantasia del corpo, sino al suo dissolversi. 

Oltre a fornire una attenta base interlocutoria alle altre pagi
ne del programma, M. Antonietta Tannozzini, sola alla tastiera, 
ha eseguito con logica ferrea, e forse proprio argentea — per 
trasparenza — la Toccata BVW 914, per clavicembalo. Silvia 
Vergamini ha collaborato preziosamente con il violoncello di 
Karar, nella Sonata n. 5 in mi min. e, nuovamente con la Cecconi 
tndueTrii. 

Concerto esemplare, dunque, e di non inutile pedagogia anche 
per l'impegno filologico, U più onesto e apprezzabile per chiarez
za. che ha guidato i quattro motivatissimi giovani a restituire, 
viva neiia tradizione, la serena, laica pensosità delle pagine pro
poste con organica scelta. Cordialissimi i meritati consensi. 

u. p. 

Tre occasioni di rock 
Baldoria in questi giorni di 

mano per gli amanti del rock 
e new wave romàni. Ben tre 
appuntamenti internazionali 
ed uno italiano non meno in
teressante. 
• 11 primo era al Tenda Seven-
t/p, fai Viale de Coabertin. O-
spiti,- gli Human League, 
gruppo pop inglese, di cui si 
s u parlando fin troppo. Stam
pa, TV, radio ne stanno rac
contando tutto il raccontabile, 
il loro Ip -Dare» è in testa alle 
classifiche di mezzo mondo, 
recentemente si sono guada
gnati ta patrta n disco di plati
no, e molti ragazzi e ragazze 
hanno ceminciato ad adottare 
il loro look, frangia su un lato 
del viso, occhi dipìnti con 
reyetìner e ramine Manche. 
Malgrado tatto .a successo, 
questi Human Leagoe non ci 
convincane, il IMO pop elettro* 
nico, danzatole certo, pieno di 
coretti e storielle d'amore, è 
fatto bene, con •iriula, ma è 
anche i 

Su lidi totalmente diversi si 
muovono i Tmtetotneon, do* 
menka 21 in concerto al Trio* 
non. Sono ancora fresche Ice-
mozioni che questa band spe
rimentale californiana ci re
galò pochi mesi fa, alta 

dell'e
lettronica come filtro della 
realtà, rif erimenti a una mito* 
lori. 
colon: rum 

francese, un «gre act» sur» 
gestir* ed UuDudmile per le 

«Da Canova a Medardo Rosso» 

La Galleria d'Arte 
Moderna in «rivolta» 

contro l'Ottocento 
«DA ANTONIO CANOVA A 
MEDARDO ROSSO.. Galle* 
ria Nazionale d'Arte Moder
na, viale Delle Bene Arti; ore 
9 / 1 * sabato e testivi 9/13,39; 
luto a timo aprite. 

La Galleria d'Arte Modem* 
è, da qualche anno, in rivolta 
contro il padre. C e l'ha con 
l'Ottocento, con il secolo che 
l'ha istituita. Ogni tanto una 

mostra, nel 1978 «Da Canova a 
De Carolis*, oggi a quattro an
ni di distanza: «Da Antonio 
Canova a Medardo Rosso*. 

Prima un tentativo filologi
co di dare un panorama della 
pittura, che almeno aveva il 
pregio di una metodologia u-
nificante: il restauro depe o-
pere abbandonate da anni nei 
depositi del museo stesso; e a-
deàao come avverte U catalogo 

«si è voluto dare un primo pas
so in direzione di uno studio 
della scultura ancora in parte 
da fare*. 

Quali i materiali proposti? 
Un centinaio di disegni per 
setto scultori: Antonio Cano
va, Luciano Bartotini, Giovan
ni Duprè, Vincenzo Vela, Vin
cenzo Gemito, Leonardo Ri-, 
stolfi, lfedàrdoltofso. Già la 
scelta' dei disegni comincia 

con una certa confusione, in
fatti, oltre a quelli nati come 
momento ìdeativo dell'opera 
scultorea, sono esposti lavori 
di Gemito e del Rosso del tutto 
autonomi rispetto alta scultu
ra. n progetto poi dì precisare 
una linea di continuità che, 
partendo dal neoclassicismo 
wìrwkelmaniano del Canova, 
arrivi all'imprestaonismo di 
Rosso — panando per il reali
smo di Gemito o per l'arte lai
ca e patriottica del Vela — ri
sulta invece una fonata com-
preserua di artisti diversissimi 
per fot inazione ed esiti. Al 
contrario di quanto ci si aopet-
terebbe dalla Galleria nano-
naie questa mostra non è né 
didattica (r 
scultura), né 

Hi 
vjanijpor «fccoto e Uco^di 
scheda anprcndnfln) dio 

zkme. centocinquanta nudi vi
rili per la figura di Ercole, in
vece, Lica, per la sua posizione 
innaturale, sarebbe frutto di 
fantasia. I fogli confermano 1' 
impresse di Canova per il dise
gno come studio, come eserci
tazione continua sui modelli 

Il lavoro del senese Dupré 
(1817-1882) d porta sulla pole
mica, accesa tra «idealisti* e 
•veristi*, intorno alla ricerca 
del «bello naturale»; il suo stu
dio per «Abele morente*, com-
mìnionatogU dall'imperatore 
di Russia, è appunto troppo 
bello e naturale per non tur-
bore i contemporanei. 

Vincenzo Vela (1820-1891) 
dimostra net fogli esposti uno 
•stile tale che vi si ravvisano 
gli ««tributi vari e versatili del 
pittore*, come scultore cerca 
attraverso un tatuaggio figu
rativo nuovo di interpretare i 

grandi mutamenti storici in 
atto. 

«Le statue di Gemito sono il 
passatempo dei demiurghi», 
cosi scriveva Seviiùo nel 1936, 
nella presentanone alla «Se-
conda vita di Gemito». Di que
sto scultore ( 1852-1929) sono e-
sposti disegni a tecnica mista: 
belli i fogli dove il nero della 
china traccia corpi nudi e a-
cerbi di pescatoreìtì napoleta
ni. Medardo Rosso 
(1858-1928). è l'artista meglio 
rappresentato. La sua grafica, 
finora pochissimo conosciuta, 
rivela un animo aperto alle 
«vie moderne»: è, u suo, un 
guardare etaeniiate. pallide li
nee grigie onere più cupe, ri
cordano 
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